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II caso

I contratti a lunga scadenza
sono un vincolo eccessivo per
lo sportivo?
di Brenno Canevascini, avvocato

I due effetti più immediati ed ecla-
tanti della celeberrima «sentenza
Bosman» sono quelli di garantira la
libera circolazione degli sportivi
all'interno della Comunità Europea,
rispettivamente aver sancito l'aboli-
zione delle somme di trasferimento
per i giocatori in scadenza di contrat-
to. E proprio quest'ultimo elemento
ha scatenato la messa in atto dell'im-
mediata contromossa, ossia la ten-
denza dei club a stipulare contratti a

lunga scadenza. II motivo è sempli-
ce: se in scadenza di contratto non si
puö più incassare un centesimo dal
trasferimento del giocatore, allora
tanto vale imboccare la scappatoia
dell'indennizzo per rottura contrat-
tuale. Prendiamo un esempio: il
giocatore A stipula con il club B un
contratto della durata di 4 stagioni per
un compenso annuo di fr. 150000.-.
Durante la prima stagione il giocatore

A mostra tutto il suo talento e di-
venta uno dei pezzi pregiati sul mer-
cato, cosicché parecchie société si
interessanoa lui. Perpotercambiare
maglia il giocatore A deve rompere il

contratto che lo lega al club B. A que-
sto punto le alternative sono due: il

club chiede al giocatore l'adempi-
mento del contratto e quindi lo bloc-
ca, oppure le parti si accordano sulla
rottura contrattuale con il susse-
guente pagamento di una pena con-
venzionale, la cosiddetta «penale».
La prima alternativa è poco praticata
in quanto è quasi sempre meglio
sbarazzarsi di un giocatore che, co-
stretto a stare in un club, fornisce la
propria prestazione controvoglia
con tutte le conseguenze facilmente
immaginabili sul piano del rendi-
mento (anche se questo puö portare
ad una sua svalutazione). Inoltre si
potrebbe disquisire a lungo se da un
punto di vita legale sia prioritario il
principio del rispetto del contratto in
contrapposizione alla liberté personale

di scegliersi il datore e il luogo di
lavoro. La seconda alternativa è

quella che permette di risolvere entra

tempi brevi lacontroversia. Da un

lato la pena convenzionale per rottura
del contratto puö essere prevista

gié nel contratto di lavoro che lega il
club al giocatore. Se cià non fosse
previsto e le parti non si accordasse-
ro, allora la questione verrebbe au-
tomaticamente demandata ad un tri-
bunale civile. Di tutta evidenza la
«penale» è una questione che ri-
guarda le parti al contratto, ossia il
giocatore e il suo club di apparte-
nenza. In pratica è comunque sempre

la société che vuole prelevare il
giocatore a versare questo indenniz-
zo. Va detto che nei casi più recenti
(ancorché in numéro esiguo) la
«penale» corrisponde al salario lordo
previsto per il periodo di rottura
contrattuale. Una prassi comprensibile
dal punto di vista dei club ma perico-
losa per i giocatori, specialmente per
i giovani i quali possono senz'altro
trarre dei benefici (segnatamente a
corta scadenza) da una simile opera-
zione ma a lunga scadenza potreb-
bero vedersi «frenata» la carriera e
soprattutto la possibilité di accasarsi
in un club di prestigio.
Onde convincere il giovane calciato-
re (quello di 17-18 anni) a sottoscri-
vere un contratto a scadenza medio-
lunga, il club propone un contratto

con una retribuzione immediata al-
lettante, magari superiore (anche se
di poco) a quello di un normale ap-
prendista. Poi per le stagioni successive

sono previsti degli importanti
«scatti» salariali verso l'alto.
E qui sta l'inghippo: se dopo una
stagione di buon livello cadetto, il
giovane viene avvicinato da un club di
prestigio (che oltretutto puö metter-
gli a disposizione una struttura spor-
tivo-scolastica (ecco che per partira il
ragazzo deve rompere il contratto sti-
pulato con il suo sodalizio d'origine.
Nella prassi più recente la «pena-
le»per la rottura di contratto
corrisponde grosso modo al compenso
pattuito per il rimanente periodo
contrattuale. Di fronte a questa si-
tuazione il club di prestigio potrebbe
anche décidera di battere la ritirata.
Cosl il giovane talento vedrebbe
(magari irrimediabilmente) sfumare
la possibilité di compiere il classico
passo avanti nella gerarchia com-
promettendo ogni possibile pro-
gresso sul piano sportivo.
Quindi, a mio avviso, il giovane
talento dovrebbe essere molto cauto
nella sottoscrizione di contratti a

lunga scadenza e cercare di privile-
giare il ragionamento e la program-
mazione a lunga scadenza (con
qualche sacrificio finanziario) che
non quello del guadagno immedia-
to. Quindi meglio un contratto a brave

scadenza (magari con un più ri-
dotto compenso) ma che lasci piena
liberté di movimento. Una regola
che molto spesso vale anche per le
professioni al di fuori dell'ambito
sportivo.
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